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«Miamadrenonpuòmuoversi
mal’hannoconvocatainFiera»
La figlia: «Abbiamo disdetto
perlepatologia fisiche
ementalidi cui soffre.Ma
èarrivatounsecondoinvito»

Maria Vittoria Adami

Fermi ai nastri di partenza.
Novanta medici di base di-
sponibili a fare vaccinazioni
a domicilio agli ultraottan-
tenni che non possono uscire
di casa, ieri, finalmente sono
riusciti a inviare la richiesta
del numero di dosi necessa-
rie per una prima fase test.
Ma sono ancora bloccati.
Dall’Ulss 9, infatti, non arri-
vano fumate bianche in meri-
to né, soprattutto, vaccini. Le
dosi non sono state accanto-
nate in anticipo per questa
operazione quando il 15 feb-
braio è partita la campagna
di vaccinazione per gli ul-
traottantenni. Di questi ulti-
mi l’80 per cento ha risposto
alla chiamata recandosi ai
centri vaccinali. Ma circa ven-
timila coetanei non possono
muoversi e attendono il vacci-
no a casa. Da due mesi.

TROPPI RISCHI. L’emergenza,
per questa fascia più debole
della popolazione, incalza:
chiunque si rechi in visita o
in assistenza a persone non
autosufficienti può contagiar-
le e metterne a repentaglio la
vita. L’accordo della Regione

con i medici di base, perché
provvedano a vaccinare i loro
assistiti inabili a domicilio, ri-
sale a oltre un mese fa e si pre-
vedeva di iniziare prima di
Pasqua, poi si è rimandato a
dopo Pasqua, ma la settima-
na scorsa non c’erano vacci-
ni.

GIÀ DISPONIBILI. Nel frattem-
po il numero di medici dispo-
nibili è aumentato da 80 a
90, su un totale di 560 tra Ve-
rona e provincia. I dottori
hanno partecipato a un in-
contro formativo online (un
altro ci sarà giovedì per altri
colleghi), hanno stilato gli
elenchi dei pazienti da vacci-
nare e, finalmente, ieri han-
no chiesto ai distretti sanitari
dell’Ulss9 il numero di dosi
che servono loro: all’incirca
500 fiale per questa settima-
na sperimentale, che prevede
4-5 vaccinazioni al giorno
per medico.

«Ora attendiamo che l’Ulss
9 ci dica quanti flaconi ci da-
rà, quando e dove dovremo
andare a prenderli», spiega
Guglielmo Frapporti, segre-
tario provinciale della Fede-
razione medici di medicina
generale. «I colleghi hanno
mandato le richieste alle dire-

zioni dei rispettivi distretti.
Ci bastano 500 dosi per co-
minciare e verificare il mecca-
nismo organizzativo. Non so-
no molte. Cominceremmo
con poche persone al giorno
dovendo i medici continuare
la loro attività ordinaria».

AIUTO DAI SINDACI L’Ulss 9
ha ora scremato gli elenchi
degli ultraottantenni, depen-
nando dalle liste chi si è reca-
to ai centri vaccinali. Ora con-
ta sull’aiuto dei sindaci dei
98 Comuni veronesi che por-
teranno una nuova convoca-
zione a chi non è stato vacci-
nato. Suonerà come una bef-
fa, però, a chi appunto non si
è recato al centro vaccinale
perché impossibilitato e - an-
ziché ricevere lumi su quan-
do otterrà la prima dose - si
vedrà recapitare un altro invi-
to. «Il 20 per cento degli ul-
traottantenni che non si è
presentato», continua Frap-
porti, «rappresenta quelle
ventimila persone in Adi (l’as-
sistenza domiciliare) o inabi-
li che noi medici di base cono-
sciamo bene. Occorre più at-
tenzione agli aspetti organiz-
zativi di tale operazione e so-
prattutto per queste perso-
ne: hanno bisogno di certez-
ze».

Ma le certezze non arrivano
e restano aperte le domande
dei medici: quanti vaccini ri-
ceveranno e quando? E dove
andranno a recuperarli? Que-
st’ultimo aspetto non è di po-
co conto. Ci sono dottori che
dovranno macinare chilome-
tri per andare a prendere i fla-
coni da sfialare poi in ambula-
torio, perché non è stato av-
viato l’accordo con le farma-
cie territoriali che potrebbe-
ro fare da sede di stoccaggio
dei flaconi, evitando un po’ di
strada ai medici. Questa è l’u-
nica certezza che dà l’Ulss9: i
vaccini dovranno essere riti-
rati nelle farmacie distrettua-
li della Scaligera come San
Bonifacio, Bussolengo o Le-
gnago. Su quanti e quando
l’Ulss9 ribadisce che non ci
sono dosi al momento. •

LA SITUAZIONE. Prosegue la campagna vaccinale a Verona e provincia, ma le forniture rimangono sempre troppo basse

Saranno150miladosipertuttoilmese
Intutto112mila diPfizer
e30miladi AstraZeneca
Tuttotace daModerna
AttesaJohnson&Johnson

Un’anzianaraggiunta acasa dalpersonalesanitarioaddetto allevaccinazioniadomicilio

L’ordinanza del commissario
Figliuolo stabilisce come
prioritaria la vaccinazione de-
gli ultra ottantenni, dei sog-
getti fragili per patologie o di-
sabilità e la fascia d’età tra i
70 e i 79 anni. Ma su questo
ruolino di marcia anche a Ve-
rona non mancano gli intop-
pi. Oltre agli anziani di età su-
periore agli 80 anni ancora
scoperti, sono soprattutto un
problema irrisolto le vaccina-
zioni per i non autosufficien-
ti e impossibilitati a muover-
si che nella nostra provincia
sono circa 20mila.

E questo nonostante il por-
tale della Regione riguardan-
te il territorio dell’Ulss 9 assi-

curi che “I soggetti non tra-
sportabili e/o in Adi saranno
vaccinati a domicilio e saran-
no contattati dai servizi sani-
tari territoriali competenti
per l’assistenza domiciliare”.
«A marzo, a mia mamma ul-
tranovantenne», conferma a
L’Arena Rita Zanella, «era
stata recapitata la lettera
dell’Ulss 9 che la invitava in
Fiera per la vaccinazione e
che io, d’accordo con il suo
medico di base, ho disdetto a
causa delle patologie fisiche e
mentali certificate dall’Inps,
chiedendo la vaccinazione a
domicilio. Oltre a non averne
saputo più nulla ho ricevuto
dalla polizia municipale una
seconda convocazione di vac-
cinazione in Fiera, bellissima
iniziativa che nel nostro caso
ha però il sapore della beffa».

All’Ulss Scaligera, intanto,
assicurano che tale servizio

verrà attivato a breve. Un al-
tro nodo è quello della vacci-
nazione dei conviventi, come
testimonia Mario Cavazza:
«Nel sito, alla voce “soggetti
fragili e vulnerabili”, è scritto
che oltre al soggetto fragile
devono essere vaccinati an-
che i conviventi, i cosiddetti
caregiver, peccato che nessu-
no sa come, dove e quando
prenotarla... Ho telefonato al
numero verde e dopo una
ventina di minuti di attesa
una signorina ha ammesso di
non avere nessuna direttiva
in merito e che “avrebbe in-
viato una segnalazione alla
Ulss 9”. Quest’ultima, da me
interpellata, ha assicurato
che verranno organizzate se-
dute vaccinali specifiche con
modalità che si concorderan-
no con la Regione. È urgente
risolvere il problema», sotto-
linea, «perché in caso di con-

tagio del convivente chi si
prenderà cura della persona
fragile?».

Anche le prenotazioni tra-
mite il sito regionale, ma qui
il problema oggettivo è l’effet-
tiva disponibilità di vaccini, a
causa delle forniture a sin-
ghiozzo, possono diventare
un’odissea. «I posti», lamen-
ta una signora che è riuscita a
venirne a capo dopo svariati
tentativi, «risultano per lo
più sempre tutti esauriti, ma
ogni tanto salta fuori una se-
de disponibile, si clicca sul
pallino verde ma compare su-
bito una scritta che precisa
che, in realtà, il giorno non è
disponibile. Proviamo quin-
di a telefonare al numero ver-
de, che però», afferma, «in-
terrompe subito la comunica-
zione, salvo qualche volta
elencare tutte le informative
del caso...». •E.S.

Unasignora in attesadi ricevereil vaccinoin Fiera

Lapreparazione di unadosedi vaccino

ANZIANIINDIFFICOLTÀ.Purtroppoi numeri dellefialesonosemprebassi egli over 80bloccatiche aspettano ancora il loro turno.«Parliamo diben 20milapersone»

Vacciniadomicilio,medici inattesa
In90sisonoresidisponibilipergliultraottantenni
manoncisonoscorteperchideverimanereacasa
Frapporti:«Nebastano500perunaprimaverifica»

Luca Mazzara

Non proprio con il contagoc-
ce, ma nemmeno con i quan-
titativi che servirebbe per da-
re davvero la giusta accelera-
zione alla campagna vaccina-
le.

La fornitura delle fiale per
l’Ulss 9 e quindi per tutti il
territorio di città e provincia
va avanti come da previsioni

e quindi con il freno a mano
tirato in attesa che si sblocchi
qualcosa a livello regionale
grazie all’intervento del gene-
rale Figliuolo, commissario
straordinario per emergenza
Covid 19 come auspicato an-
che dal presidente regionale
Luca Zaia.

Intanto a Verona si conti-
nua a vaccinare, rispettando
le medie indicate dal diretto-
re generale dell’Ulss 9 Pietro
Girardi nei giorni scorsi.
«Vaccineremo circa cinque-
mila persone al giorno, non
di più, anche se al momento
avremo già una potenzialità
di 12mila senza contare tutti

i medici di famiglia», le paro-
le del dg, a cui si aggiungono
anche le farmacie che in mas-
sa hanno dato la loro disponi-
bilità.

Ma le dosi sono queste e fi-
no a fine aprile probabilmen-
te difficilmente ci sarà un’im-
pennata delle forniture. Re-
sta sempre l’incognita John-
son&Johnson, in arrivo in
questi giorni in Italia, con il
siero anti Covid che si basa
sulla stessa tecnica d Astraze-
neca: si tratta di circa 184mi-
la dosi, le prime delle
400-500mila attese tra il 16
e il 19 aprile. A Verona dopo
la prima consegna di Pfizer

del 7 aprile da 23.400 dosi se
ne attende una seconda di po-
co superiore (24.570) per do-
mani, mentre oggi dovrebbe
essere il giorno di AstraZene-
ca anche se con un quantitati-
vo molto ridotto e pari a
2.400 dosi.

La prossima settimana sa-
ranno come manna da cielo
le 24.570 dosi previste di Pfi-
zer, con il siero del colosso
americano che dovrebbe arri-
varea Verona mercoledì pros-
simo, il 21 aprile: il 20 invece
sono attese le 7.600 di Astra-
Zeneca, per poi andare verso
la fine del mese quando do-
vrebbe esserci l’ultima forni-

tura mensile di Pfizer con al-
tre fiale per 23.400 dosi. Il to-
tale di aprile arriverebbe così
a quota 141.620 dosi, di cui
112.320 di Pfizer e 29.300 di
AstraZeneca: al momento
non si sa nulla dei vaccini di
Moderna, che in questo mese
rimangono un’incognita.

In attesa poi di Johnson&-
Johnson, che avrà il vantag-
gio di un’unica somministra-
zione. «Ci servono come il pa-
ne, la macchina dei vaccini
potrebbe viaggiare a velocità
molto più elevata», ripete Gi-
rardi. Perchè quello che con-
ta ora è solamente avere le do-
si. •

Amuchina Gel XGerm, il disinfet-
tante mani divenuto simbolo della
lotta al Covid-19 nella quotidiani-
tà, sale a bordo dei 1.200 treni re-
gionalidiTrenitalia(GruppoFSIta-

liane) che ogni giorno offrono
6.000 collegamenti in tutta Italia.
«Siamo davvero entusiasti della
collaborazione con Trenitalia. Il di-
rittoallamobilitàèunaprioritàper

tutta la società e crediamo che la
sensibilizzazione sull’utilizzo di di-
spositividisicurezzasiafondamen-
tale»,diceRositaCalabrese,mana-
gerItaliadi AngeliniPharma.
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